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Passione di Dio per noi   
 

Dio è talmente “appassionato” dell’umanità, da permettere la 
“passione” di suo Figlio, che per coerenza con l’amore e la verità 
che ha sempre predicato accetta la contrarietà, la persecuzione e 
persino la morte infamante della croce.  
 

Le scene terribili degli ultimi giorni di Gesù ci consegnano un Dio che 
sa soffrire, da “uomo”, a 360 gradi. Affronta dolori fisici lancinanti 
(violenze di ogni tipo), psicologici (paura e angoscia), interiori 
(tradimento, rifiuto), morali (l’ingiustizia di una punizione immeri-
tata), spirituali (sentirsi abbandonato da Dio).  
 

Questo meraviglioso incastro di possibilità e di libertà che è la vita 
non ci mette al riparo dal male, in qualsiasi forma si presenti, 
chiunque ne sia il colpevole. Gesù lo affronta con la schiena dritta, 
lo attraversa senza scorciatoie e risentimenti, lo guarda in faccia in 
tutta la sua crudezza senza disprezzo. 
  

Dal crocifisso sembra dire a ogni sofferente del mondo: «So cosa 
vuol dire, ho provato anch’io». Ma anche: «Coraggio, pure il 
dolore più grande è passeggero». 
 

Nel racconto della passione colpiscono i suoi silenzi, come se ogni 
parola in più fosse superflua o controproducente. In essi Gesù coltiva 
la fiducia nella vicinanza di Dio. Come un abbraccio che nessuno 
riesce a offrirgli, ma di cui umanamente ha bisogno.  
L’abbraccio che dice a chi soffre: «Sono qui, con te». 
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La “parola” di Papa Francesco 
 

   In questa Settimana Santa seguiremo Gesù sulla 
strada dell'umiliazione. Solo così sarà “santa" anche 
per noi! 
 

  Sentiremo il disprezzo dei capi del suo popolo e i loro 
inganni per farlo cadere.  Assisteremo al tradimento di 
Giuda, uno dei Dodici, che lo venderà per trenta denari. 
Vedremo il Signore arrestato e portato via come un 
malfattore; abbandonato dai discepoli; trascinato da-
vanti al sinedrio, condannato a morte, percosso e ol-
traggiato. Sentiremo che Pietro, la “roccia" dei disce-
poli, lo rinnegherà per tre volte. Sentiremo le urla della 
folla, sobillata dai capi, che chiede libero Barabba, e Lui 
crocifisso. Lo vedremo schernito dai soldati, coperto 
con un mantello di porpora, coronato di spine. E poi, 
lungo la via dolorosa e sotto la croce, sentiremo gli in-
sulti della gente e dei capi, che deridono il suo essere 
Re e Figlio di Dio. 
 

  Questa è la via di Dio, la via dell'umiltà. E' la strada di 
Gesù, non ce n'è un'altra. E non esiste umiltà senza 
umiliazione. In questa Settimana, mettiamoci anche 
noi decisa-mente su questa strada dell'umiltà, con 
tan-to amore per Lui, il nostro Signore e Salvatore. 
Sarà l'amore a guidarci e a darci forza. 
E dove è Lui, saremo anche noi.  
 
 

Omelia, domenica delle Palme, 2015 
 
 

 

La Preghiera 
 

Ti acclamano, Gesù, e Tu non fai nulla 

per farli tacere perché sta per giungere 

la Tua ora. Riconoscono in te il Messia 

e sai bene che coltivano segreti sogni di 

potenza, di riscatto, di gloria. 
 

Tu scegli di entrare nella città di Ge-

rusalemme a dorso di un asino, non 

come un generale vittorioso, ma come 

un uomo mite. 
 

Non c’è alcun percorso trionfale che ti 

attende dietro l’angolo: sarà piuttosto 

la strada che porta alla collina del Gol-

gota. 
 

Sì, Gesù, Tu mi insegni a non illudermi 

quando qualcuno mi riempie di lodi, di 

apprezzamenti. Tu mi chiedi di amare 

senza pretendere di essere compreso e 

stimato da tutti, di andare incontro alla 

croce con la serena determinazione di 

chi ha previsto anche le ostilità, ma sa 

di poter contare in ogni momento sul-

l’amore del Padre, sulla Sua vicinan-

za. 
 

 

Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore! 

 

Le mani di Gesù 
 

Un uomo, camminando, parlava con se stesso come 

fanno di solito coloro che nella vita non hanno amici 

con cui confidarsi. 

- Ecco - diceva -, nessuno è più povero di me; avevo un 

cappello e me l'ha portato via il vento; avevo un mantel-

lo e me l'hanno rubato; avevo un bastone e ho dovuto 

bruciarlo per farne fuoco; avevo una ciotola per il cibo e 

la bevanda e il fiume me l'ha portata via; non ho che le 

mani per raccogliere acqua da bere. C'è al mondo qual-

cuno più povero di me? 

- Io fratello. 

L'uomo si volta e vede davanti a sé il Signore in abito 

da pellegrino. 

- Io sono più povero di te. Tu, se hai sete, puoi 

raccogliere acqua con le mani: 

io no, perché me le hanno trafitte. 

 

 

Passione e resurrezione 
 

La Passione di Cristo  
 termina sempre nella gioia 

della Risurrezione,  
così, quando sentite nel 

vostro cuore la sofferenza di 
Cristo, ricordate che deve 

venire la Resurrezione, deve 
sorgere la gioia della Pasqua. 

 

Non lasciatevi mai invadere 
in tal maniera  

dal dolore da dimenticare  
la gioia di Cristo risorto. 

 

 

Madre Teresa di Calcutta 
 

 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Madre%20Teresa%20di%20Calcutta

